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La córsa degli armamenti 
E' imposslbils un accordo 

anglo - tedesco 
Londra SG — E' ria ria la que­

stione, oramai annosa, dftlla possibilità 
di UD accordo anglo tedesco, che metta 
fine alla rovinosa gara degli arma­
menti le cid conseguenze si riperquo-
lono sulla vita economica e sociale non 
solo delle duo nàiioni, ma di tutte le 
altre grandi aazicni. 

I giornali tedeschi, alcuni fra i pitH 
autorevoli e perfino qualche ufflcìoso, 
sembrano priintl ad accogliere con en-
tusiBAmo un simile accordo, metitre 
l'esperienza di tutti gli anni ha chia­
ramente dimostrato che, se pitro il 
popolo tedesco può essere favorevole 
ad un'intesa, il governo di Berlino 
non è disposto ad intavolare trattative 
se non a condizioni ragionevoli. 

II < Berliner Tageblatt », in un ar­
ticolo di foAdo che'è stato riprodotta 
testualmente da tutti t giornali tedis-
schi diceva che ìi popolo tede<ico non 
desidera di meglio che la concluuione 
di un accordo con la Oran Bretagna, 
destinato a limitare gli armamenti dei 
duo paesi. Ma in Inghilterra tutti ri­
cordano cinque anni fa e da allora la 
situazione non pu6 dirsi sostanz'al-
mente mutata — il presidente dei mi­
nistri del tempo, air Henry Gampoell 
Baniierman' fece una proposta in questo 
senso alla Oermania che [rispose con 
un aperto diniego. In seguito, il go­
verno di Asquith fece anche esso pra­
tiche ma noD ottenne che risposte eva­
sive. Per ciò sono pochi che sperano in 
una tregua. 

K' certo che, sebbene Asquilh abbia 
lasciato comprendere che il governo 
inglese sarebbe ancora.una volta pronto 
a venire a patti, là veritit è forse che 
il governo di Oermania non si fa illu­
sioni. Esso sa che l'Inghilterra non sì 
ridurrebbe mai ad accettare condizioni 
per l'accordo, sulle basi dell'assoluta 
uguaglianza' In teoria, la grande 
maggioranza dell'opioiope pubblica in­
glese approverebbe l'accordo, ma in 
pratica è facile a tutti di vedere che 
esso è almeno per ora impossibile di 
Atto. 

Lo stesso 4 Berliner Tageblatt », nel 
suo articolo di fondo, teneva esplicita­
mente ad una condizione precisa per 
l'accordo, e cioà che osso dovesse 
essere concluso sulla base dell'assoluta 
uguaglianza e che ogni altra condi­
zione, all'ìntuori di questa, sarebbe con­
siderata dalla Germania come un in­
sulto. 

Ebbene, si obbietta nei circoli inglesi, 
come è possibile un'accordo sulle basi 
di un'assoluta uguaglianza fra le due 
nazioni le cui forze non sono eguali ? 
L'Inghilterra io questo momento, ha 
ancora una flotta di gran lunga più 
potente di quelln tedesca, dunque ; fra 
le duo nazioni l'Inghilterra è quella che 
ha diritto a considerazioni di favore, 
ad un riconoscimento, cioè, della sua 
superiorità. 

Perchè un accomodamento qualsiasi 
avvenga è necessario che una delle 
due -pa r t i contraenti faccia qualche 
concessione in vantaggio dell'altra. Eb­
bene, se vi è una nazione che ha tutto 
l'interesse a Sacrificare qualche cosa 
per assicurarsi in avvenire un periodo 
di tregua, relativo alla divorante fèbbre 
delle costruzioni navali che dissangua 
il bilancio, questa nazióne è la ' Ger­
mania. ' 

Essa, dibatti, dovrebbe compiere 
sforzi titanici per eguagliare l'Inghil­
terra, mentre, a questa, banterebbe 
aumentare il suo bilancio in propor­
zioni dì gran lunga minori. 

La vera difl9callii. sta tutta in questo 
punto : trovare, cioè, una base di ac­
cordo che convenga in egual maniera 
ad ambedue le nazioni e ciò senza 
contarti l'opinione molto autorevole 
degli uomini politici inglesi di 

f iarte conservatrice, che quando anche 
'accordo fosse compiuta sulle basi 

dell'eguaglianza, la Germania avrebbe 
tutto da guadagnare Q l'Inghilterra non 
se ne avvantaggerebbe pun'to. 

Il «Morning Post* che interpreta 
fedelmente l'opinione che prevale nei 
circoli conservatori in un articolo di 
fondoscrive : « Un trattato che limitasse 
le costruzioni navali della Gran Bret­
tagna e della Germania darebbe senza 
dubbio tregua alla gara di armamenti, 
ma la rivalitii fra le due nazinni non 
diminuirebbe per questo, e comincoreb 
bo semplicemente in altri campi, di­
venterebbe una rivalità esclusivamente 
commerciale e industriale. E non ap-
peda una grande questioni) come quella 
della Bosnia ed Erzegovina, o una 
nuova questione marocchina apparisse, 
in Europa, provocando una guerra, il' 
trattato verrebbe a perdere naturai-' 
m nte ogni valore. Allora alla 'flotta' 
della Germania noi non potremmo chó' 
opporre una meschina flotta di' navi 
di battaglia costruite sotto tutela »' 

In couclusipnc l'opinione che prevale 
in Inghiltorrii, e non solo nei circoli 
politici, ma anche nella massa della 
popolazione, è che non hi debba, cer­
care un accordo impossibile, ma che 
si debba, i.iveco continuare con energia 
a costruire duo navi per ciascuna nave 
che il governo germanico fa porre in 
cantiere. Tutto fa credere cho questa 
politica, per quanto disastrosa dal 
punto di vista economico, è destinata 
ad cssera seguita. 

Ancora sui lunglii del Dubìfragio 
Como 27 {Sl'/ani) — Il ministro 

Giuft'elli e il sottosegretario Pavia vi-
sitiirono le altre località colpit.t dal 
nubifragio lasciando sussidi a Corme-
nato e Kovellasca. Quindi mentre il 
ministro trattenevaai a Nomasso il snt. 
tosegretario visitava la rimanenza 
della plaga colpita recandosi infine a 
Saronno donde riparti per Milano as­
sieme al ministro. Gli on. CiufTelli e 
Pavia ripartirono poscia por Roma 
allo oro 21. 

La regina Madre u Roma 
lioma S8 (Stefani) — La Regina 

madre giunse stamane a Koma allo 
ore 9 30. 

Un'Interrogazione dell'on. Ancona 
sul (ronco SpillinberBa-Qamona 

L'ou Ancona ha rivolto una inter­
rogazione al ministro dei Lavori pub­
blici e della Guerra sullo stranissimo 
tracciato del tor^o tronco dolla ferrovia 
Spilimbergo Oemona, che fuggo i contri 
abitati della pianura come Buia e 
Osoppo, nonostante le ripetuto domande 
di queste città cho sono prive di fer­
rovia sulla nuova linea. 

TemMle esplosiooc didioiiiiiite 
10 morti 

Roma 28 (Stefani) — Ad Oltawa, 
in località di.ìtante 125 miglia da Ne-
ber un'esplosione di dinamite priivoca 
la morte di dieci terrazzieri, lavoranti 
alla costruzione di una linea ferrovia­
ria. 

Ibralim. Yalì 
Cosianlinopoli 28 (Stefani) — Il 

maresciallo Ibralim comandante del 4. 
corpo d'armata fa nominato Vali della 
Tripolitania, 

Le .modiicazioDi al ^mwsà reale 
APPROVATE 

Londra 28, (oro 8,15 — Ai Comuni 
continua la discussione del progetto 
del Governo per la modificazione della 
formula del giuramento reale. 

William Redmond dichiara che i 
membri cattolici della Camera non si 
oppongono affatto alle modiriciizioni 
proposte da Birrel e si rallegra che 
siasi trovata una formula non olTen-
dente alcuno. 

Si decide con voti 313 contro 187 
la chiusura della discussione. Si ap­
prova poscia con 410 voti contro 84 il 
progetto in seconda lettura. 

L'arrivo di Saenz Pena 
Parigi 28 — E' giunto Saenz Pena 

proveniente dalla Svizzera. 

Una buona proposta 
Leggiamo nei Dibattimenti di Roma: 
« All'Associazione della Stampa Ve­

neta l'egregio e slirnato collega avv. 
Gioppo ha fatto una proposta che 
merita il plauso sincero della stampa 
veramente civilizzatrice, Egli racco­
mandò al nuovo Consìglio di far pra­
tiche con le direzioni dei giornali af­
finchè non siano inserite le relazioni 
di processi terminati con una condanna 
beneficiata dalla leggo del pèrdono s 
della non iscrizione noi Casellario. Pro­
posta veramente savia ed inspirata 
non solamente al concetto che guidò 
il legislatore nella istituzione del be­
nefico ammonimento, (ha a sentimenti 
di vera e fraterna assistenza. 

Ed è'troppo evidente la opportunità 
di tale proposta, alla quale ci asso­
ciamo completamento e senza riserve, 
in quanto mira a non rendere fru­
stranea nelle sue finalità, di ìndole 
veramente sociale, una legge provvida 
e giusta, dando a pubblica notizia ciò 
che la stessa autorità giudiziaria con­
cede sia mantenuto segroto al nobile 
intento di facilitare la riabilitazione 
del prevenuto. Ed 6 tanto più evidente 
tale opportunità sql che si consideri 
cho la non iscrizione nel casellario, è 
concessa e spetta per legge ai mino-
renni. 

" doux „ o " d'Bux „ 
Un apostrofo ohe vale 100,000 franchi 

Un singolarissimo processo d'eredità 
b^ occupata questi giorni il tribunale 
di Lione, Il marchese di Savignac, 
morto recentemente, aveva designato 
nel testamento a erodi della sua so­
stanza,'oltre il nglio, ancb,') du^i .suoi 

'nipoti, i quali sì trovavano ora alla 
scuola di guerra di Saint-Cyr. Nel 
testamento che egli aveva scrìtto di 

proprio pugno coni esprimeva questa 
sua volontà : « . . . 11 lòguo à chaciin 
ù'eux» (oppure come si poteva inter­
pre tare : «doux») «cent mille franca». 
Cioè : « Lego i ciascuno «'di loro » 
centt» mila franchi », oppure, leggendo 
« d u e » : « L o g o s ciascuna di loro 
duecento mila franchi». Il destino 
aveva voluto che.' il vecchio piegasse il 
foglio prima che; 1 caratte:i fossero 
ben asciutti, di liiodo che parecchio 
parole rimasero'/ macchiate. Sorsero 
perciò il dubbio sa r,ipo!itrofo cha si 
vodeva dopo il « d » fosse stato segnato 
dal marchese o ne fosse semplicemente 
una macchia causata dalla affrettata 
piegatura del foglio. 

lAirono uditi diversi periti calligrafi, 
ì quali dovevano cspriniorsi se si 
trattava d'un apiiitrofo o d'una mac­
chia d'inchiostro. Parocchi periti chi­
mici furano poi incaricati dì esaminare 
accuratamente il testamento per venire 

a sapore se l'apostrofo fosse stato 
scritto contemporaneamonto al testo o 
qualche tempo dopo. Al microscopio si 
dovrebbe infatti notare una decisiva 
diftorenza tra un segno tracciato con 
la penna e l uno sorto per la caduta 
d'una goccia d'inchiostro. 

I periti calligrafici furono d'opinione 
diversa. Mentre gli uni giuravano che 
si trattava di un segno tracciato, gii 
altri sostenevano che non si trattava 
che d'una piccola macchia. V\i lasciata 
l'ultima parola ai chimici Questi fu> 
reno unanimi noi dichiarare cho non 
era stato tracciato alcun segno a penna 
giacché la carta non presentava in 
quel punto il minimo ìngi'assamanto, a 
cho l'apostrofo era una macchia.... 

In questo .senso deciso anche il tri­
bunale, riconoscendo che il marchese 
di Savignac aveva scritto « deu.x » o 
non «d'oux» e aggiudicando ai duo 
fortunati nipoti 20()!000 franchi a tosta. 

Cronaca del Friuli 
S. Viio a l Tagllamanfo 

Promossi all'esame di maturità 
28 ~ Cortese Biiincn, B'ieortA N-ieini, 

Lenavdnn Maria, Papaia itnria, Pitteri Fran-
(waon, Pappa Maria, Steffanntti Gìuaeppina, 
Do Carli Ida, Termini Anna, Altan llad-
dalona, Hop;alotti tliovaaiin, Purzianello liti, 

Bidolì iìltnilio, .Bottos Pietro, Briignora 
Angolo, Dncoai'o Ualliano, Coccolo fìoino-
nico, Fiorillo Jjuigl, Porosa Italo, StnfTeri 
Paolo, Zilli ìiaria, Miotto OJorico, L^nar-
dn:?2Ì l^niilio, Pasntto Giosuè, SaKso SabinO) 
StraKzabosco Mollo, Foloìeilo Valentino. 

Da Bultrlo 
Due incendi 

28 ~ Ieri verso io'14, por canss ancora 
ignote si sviluppò ^ l l a oaiia di certo Sali­
naro Giacomo un incendio ohe por la pronta 
prestazione dei vioiui fu in breve circo-
sorilto. Vennero distrutti due grossi pagliai 
e nuil'altro. 

ferì mattina puro a CaniinottT oppioca-
vaai tuooo ad un carro di frumonto comn-
nioaudoio anche alla casa di certo Sion. 
Alle grida di aocoovso tutto la popolazione 
£n enl luogo 0 si presto all'opera di estin­
zione. 

Tanto il Zannare conio il Sion erano 
a,S3Ìcnr<iti. 

Da Dividala 
La tombola 

28 — L'estrazione della Tombola e tutti 
gli altri fefjteg[;iamenti ohe domenica scorsa 
furono rimandati cauHa il raalterapo, avran­
no luogo invece dom.̂ nioa 31 luglio .coir. 

Ailo oro fi pom. sarà eseguito in Piazza 
dol Duomo un oouoorto dalla Banda Muni­
cipale, alla 0.30 ai faril l'eatraziono dolla 
tombola pura in piazza del Duomo. 

Allo 8 poi comincierìl la festa da ballo 
in piazza Paolo Diacono. 

Jfei pomeriggio vi aarH anche una eorsa 
cioliatica su strava, organizzata dall' Unione 
Sportiva Cividaleso, libera a tutti i dilet­
tanti. Su questa corsa daremo domani pìft 
ampie notizie. 

Da Avlano 
Continua il maltempo 

Sabato p. p. si scatenò su Aviano o din­
torni un temporale così violento da non 
ricordarne simili precedenti. La grandine 
accompagnata da un forto vento cadde fit­
tissimo rovinando ogni raccolto, atterrando 
alberi e aoopordiiando case. La compagna 
è tutta deserta, gii alberi sfrondati i vi­
gneti ricchi lo promettenti mossi sono di-
struttt?. 

Da Codrolpo 
Cade e BÌ frattura un braccio 

lori alle 2 pom. certo Cignolini Natalo 
di Giovanni d'anni lo, manovale, allo di­
pendenze del muratoro Cozzi Antonio, du-
rnnta il coiisueto riposo dopo il pa.sto si 
divertiva a girare su di una trave del tetto 
di una casa in costruzione quando perso 
l'ecinilibrio cadde a terra riportando la fr.it- 
tura del braccio deatro e una ferita alla 
fronte. 

Da PoGsnla 
Luce elettrica 

Ifinalmonto unolia (questo paese s'ò 
messo sulla via dol progresso, e dilfatti fra 
una quindifiina di giorni si Bpoia di vedoro 
a aplondese la luco elettrica. 

1 lavori allo scopo proseguono alacre-
rasnto, e già sullo facciate dello casa si 
vedono issati i pali por il sostegno dai idi. 

Non è a dire, olio tutti i proprietari, 
entuaiastioamenla a' offrirono, ed anche si 
adoperarono nel concedere il collocamento 
delle mensole ai muri, assecondando oos) 
il volere di tutti; e quello della logge. 

Oraxio mi.,:, poro oi tu, e da diligente, 
guanto patetico uffleiale poatale, si oppose 
recisamente, e non volle ohe la sua abita­
zione fosse sfregiata da ' un volgare pazzo 
di farro ; mentre solierzando disse, ohe per 
ottonerò su di lui una tale concassiouB, 
bisognava riattargli una strada ohe conduco 
dei suoi po'isoiimenti, e sa ciò non ba­
stasse, anche corrispondergli un qualche 
compenso.... Sarebbe inutile proseguire ; 
anzi di fronte alia tanta preatozza con cui 
si oamraino per avere la tanto desiderata 
luce, non v' è che da rallegrarsi con i pro­
motori che cosi Ijellaraonte sì adoperano 
noiiouranti di quell' uno così retrogrado e 
capriccioso. 

Da Maniaoo 
Annegamento 

27 — Stanco dolla vita, traviato dalla 
miseria o dal vizio, certo Del Zotto Gio­

vanni, di qui, poneva lino ai suoi di, an­
negandosi nel torrente Colvcra al ponte 
t. delle Pìgnaltey>. 

La pittoresca e tragica conca che aottosttl 
a quei ponte, deve avere un fascino pei 
disgraziati dalla mente traviata, poiché il 
Dol Zotto non ò il primo elio in casa getta 
la vita. 

Tipo alcoolizzato, era conosointo per le 
suo bizzarrie o per le caramelle cho di 
tanto in'tanto confezionava e vendeva. 

Viveva solo, aiutando un suo parente nel 
lavoro dol inolino. 

Ancora dell'orologio 
Abbiamo osservato questa aera l'illntni-

naziono del nostro orologio, ma debbiamo 
confessare che non soddisfa : — ci fa l'ef-
fotto di una luce fosl'oicsoento, propria delle 
lucciolo ; — luco troppo debole e non in 
opportuna posizione. 

Secondo noi, bisognerebbe oereare la po­
sizione centrale da cui, la lampada na­
scente, senza bracciale, possa Illuminare 
regolarmente o ann'ia confusione di ombre, 
r intero disco dolio oro. 

CJuesta ò la nostra impressione, certi ohe, 
so condivisa, potrit ossero corrotta. 

Da Tolmazxo 
Il satiro di Casanova e il "Crociato,, 

Un cirriapondonte da Tolmezzo del Oro 
dialo aflermu in unii articolessa del 25 corr. 
ohe don liidolfi Vioario di Casanova fu il 
primo a donuneiaro il turpe fitto oommesso 
dal suo protetto Alessandro David. 

Questo ò inostitto. Sé la stampa non 
" intervenuta, se-questo sig. Delegato 

di P. S. non nveaso rifatta l'Inchiesta oh» 
giit era s^ata eseguita dalla benemerita 
arma con risultato negativo, il David sa­
rebbe andato impunito. 

W invece positivo olio anello di reoeata, 
quando il David aveva confessato le sue 
ootpe, don Ridolfi espresse il convincimento 
che fosse Innocente. 

Se lui, invece di affidare la dottrina ad 
un manovale qualsiasi e di permettere che 
lo bambine di Terzo e di Casanova andas­
sero a spasso con costui, si fossa assunto, 
com'era deverò, di impartire da solo a 
questo l'insegnamento religioso (pel quale 

'5 anche pagato dai frazionisti) non sarebbe 
accaduto quello ohe è accaduto. 

Infortunio in un panifioio 
27 ~ Oiorni fa il fornaio lab Odorioo 

iiicouilnclò ad adoperare noi auo panifìcio 
un' impastatrice meccanica a mozione elst-
trioa. Stamane un operaio diciottenne men­
tre stava levando la pasta dalla macohina 
ebbe asportato duo dita. Il doloroso osso 
ha prodotto una forte imjpressione tanto pKì 
olio paro elio l'oponiio infortunato non sia 

' assiourato. 

j Da Pordcnona 

Il teatro nuovo] 
I 3tì. ler sera entravo per la Bosaina in Corso 

Vittorio Emanuele, fra una perfetta osou-
ritìt dovuta ni tre fari spentisi per rottura 
di una valvola, e venivo sotto il portico 
lentamente, osservando i radi sprazsl di 
luco uscenti da qualche bottega ohe stava 
per chiuderai, quando un iDSolito chiarora 
dalle Unestre del Teatro Sociale mi atti 
rava vvrso la Qglia del custode del teatro 
elle, soduta sul muretto fra le due colonne 
prospicienti la porta, sogguardava l'ingresso. 

— Per favore ohe succedo di ballo lassù ? 
— La seduta dei soci del teatro I 
— Sono molti? 
— Finora i se rivai pochi ! 
Un ringraziaineiitxi, un salutino e giiì 

por via Vittorio Kmanuelo. 
Nella sfìduta fu stabilita l'erezione dol 

nuovo Teatro essendosi ormai ottenute mol­
tissimo sottoserizioni. • 

Pei? la prima volta 
Uu fatto di speciale importanza andrit 

compiendosi nel giorno dell' inangurazione 
del campo di volo, un fatto ohe farebbe 
stordire ogni buon vecchio pordenonese 
dolla generazione passata. Kccolo ; Giorni 
là fu nientemeno che pattuita l'inafìlatnra 
che da Pordenone conduce alla Comiua ! 
Son tre chilometri di via campestre ohe 
non hanno mai provata la delizia dell'ac­
qua sparsa da mano umana; aasunttlce del 
lavoro ò la ditta Bomben ohe speriamo sa­
prà bsne disimpognaro l'incarico assunto 
per modo cho il 7 agosto ai vada al campa 
d'aviazione senza polvere. 

Vedi Provincia In II pagina 

Il processo pei furti alia Stazione 
L.1 PRIMA GIORNATA 

( Udienza antimuridiana) 
L'aula della Corte d'Assisise è affol­

lata, specialmente nella parte riservata 
al pubblico. 

Gli avvocati prendono posto, taluni 
nei soliti banchi ; gli altri nei posti 
dei giurati 

Ecco il nomo degli avvocati ; Berta-
doli, Levi, ZanuttìnI, Driussi, Zigato. 
Rubaizer, Oaratti, Bollavitis A , (josat-
tini. Contini e Zoratti. 

Presiede il giudice Arnaldi ; giudici 
Cavarzorani e Rossi. 

La pubblica accusa sarà sostenuta 
dal Procuratore del Ile, dolt. Tonini. 

L'amruinislrazione della Ferrovie si 
è costituita P. C. con l'avv. Giannetti 
di Venezia e Nirais di Udine. 

Il Presidente fa la chiama dogli im­
putati 0 ne fa declinare le generalità. 

Rossi Antonio fu Giuseppe d'anni 30 
capo equadra deviatori. Pasti Attilio 
di Giuseppe d'anni 28 manovratore 
ferroviario, '/.orma Antonio fa Geremia 
d'anni 31 manovratore ferroviario. Dal 
Pian Paolo di Benedetto d'anni 22 
manovratore forruviario. Verdura Gae-

• tano In Carlo d'ant:i 45 facente fun­
zionario macchinista, Castenotto Leo­
poldo tu Nicolò d'anni 30 negoziante, 
Castenotto Gio. Batta fu Nicolò d'anni 
28 negoziante. Bevilacqua Giuseppe fu 
Pietro d'anni 38 mediatore, Mondin! 
Giovanni di Carlo d'anni 20 nogozianto, 
Fontanìni Carlo di Pietro d'anni 30 
manovratoro ferroviario, Rodello Anto­
nio di Luigi d'anni 2.5 manovratoro 
ferroviario 

Tutti gli accusati sono vestiti de­
centemente, all'operaia, tranne Mondìnì 
0 Oastenetlo G. B. che vestono con 
una corta accuratezza. 

Si introducono quindi i testimoni e 
viene loro fatta la solita ammonizione 
dì leggo. 

L'Infqrrogalorlo di Bevilacqua 
BeBitacqua Giuseppe d'anni ,^8, me­

diatore, è imputato di avere concorso 
al furto di 9 quintali di zucchero nella 
notte del 15 Marzo. 

Pres. — Conoscete l'atto d'accusa; 
difendetevi. 

L'imputato comincia cosi : 
lo non c'entro affatto. In quel 

giorno ero a S. Daniela por affari ; 
quando tornai a casa seppi dogli ar-

risti avvenuti e mia moglie mi avverti 
cho le guardie di Questura erano 
dtato a cercarmi. L'indomani fui con­
dotto in carcero e tartassata dal Com­
missario. 

10 fui per affari dal Leopolda Oa­
stenetlo il So Marzo ; gli cbiesi anzi 
del denaro in prestito. 

11 giorno dopo mi recai ad offrirà 
dello zucchero ad un negoziante .di 
Fagagna in compagnia del Moreale .* 

Ma l'affare non fu compiuto e lo 
zucchero fu portat'j dal Castenotto 
Leopoldo. Da'notarsi che ancora giorni 
prima io aveva cercato di smaltire là 
merce. 

Il giorno di Pasqua, 27 Marzo, offrii 
lo zucchero anche ai negoziante Mon­
dìnì col quale mi combinai col prezza. 

Dalla vendita ricavai lire 10-10 che 
consognai al Leopoldo Gastenetto ; lo 
rivomlcttì a L. 130 al quintale. 

La mia deposizione davanti al Oom-
missarionon fu vera; ero un po' bevuto 
e nel panico del momento non potei 
dire la verità. 

11 Castenotto mi diade ad intendere 
Clio si trattava di zucchero da contrab­
bando. 

Pros. — Quanti giorni prima era 
arrivato al Castelletto lo zucchero? 

Bavilacqua —- Noi giorni 31 e 22 
Marzo, lunndi o martedì della settimana 

' santa. 
. A domanda, risponde ; Conosco solo 

di vista Zorzan, ICosel, Pasti e Del 
' Pian, 

Pros. — Ma voi aveto detto davanti 
al Giudice Istruttore che in quei giorni 
bazzicarono quei quattro individui dal 
Castenotto. 

Bevilacqua — Ilo detto una menzo­
gna. 

Pres. — E1 avete detto anche che 
a Pasti furono consegnato 230 Lire. 

Bevilacqua. — Non è vero ; anziché 
a Pasti furono consegnati ad un con­
trabbandiere, quello cho avrebbe por­
tato lo zucchero, 

Pres. — E perchè l'altra deposizione 
fu così diversa? 

Bevilacqua — Perchè non ero io cho 
parlavo. 

i Avv, Zigalo — difensore di Bevilac­
qua : Qu,into ha guadagnato da quello 

• zucchero '{ 
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IL PAESE giornale del mattino 

lìovilacqua — Trenta o quaranta 
Lire. 

Avv, Bertacioli — Faaa anche altri 
atìarì col Castenelo? 

Bevilaqua — Cerlamento ; varie volte 
prima dì queato fatto vendette ssuccliero 
per il Castenetto. 

Bertacioli ~ No vendette, mi pare, 
a Piani, a Pittoni, a Cosmi, a del Fab­
bro, a l'etrin, a Sernagiotlo, a Sbu(.>lz, 
ad altri andora. 

Bevilaqua •— Sissignore. 
lìertaoioU — Quanto domandava e 

quanto- gli veniva olTertp per lo zuc-
uhero da Cosmi, da Piani, da Petrin ì 

Bevilaqua — Domandava Lire 147-
148 posto in citlik o loro mi offrivano 
soltanto 143 144; per questo non potei 
concludere affari. 

Zanuttini — Gastenetlo U. B. ciiiese 
all'imputato chi era il negoziante che 
por mezzo suo domandava denaro? 

Bevilaqua — Nossignoro. 
I) Presidente leggo su domanda 

del P, M. avv, Tonini, la deposizione 
scritta del Bevilacqua, che ò assai diversa 
da quella odierna. 

La lettura è seguita dell'imputato 
con frequenti dinieghi del capo. 

Ripète che ogni altra vecsione è 
falsa e che la vera è quella emersa 
oggi all'udienza. 
L'Intarrogntarlo 

di Loopnldo Caatanatto 
Castenello Leopoldo — negoziante, é 

fatto passare in capo alla sbarra per 
il suo interrogatorio. 

— Egli diue : In uno dogli ultimi 
giorni di settimana santa venni chia­
mato da Bevilacqua che mi parlò dello 
zucchero e mi chiese del denaro onde 
andare a Fagagna per ofl'rire lo zuc 
chero all'Alberti. |lo gli diedi alcuno 
lire, ma a sera tornò il Bevilacqua 
senza nulla aver concluso. 

IKmartedi 29 il Bevilacqua ritornò 
da me.e disse che 4 quintali e mezzo 
di zucchero li aveva rivenduti in Ghia-
vris. 

Pres. — Come venne lo zucchero in 
casa vostra? 

Gastenetto — Lo portarono nell'aia 
di casa mia, senza nulla dirmi; io ne 
ritenni un sacco; il resto fu venduto 
altrove. 

Pres — Il Bevilacqua portò anche 
altra volta zucchero in casa vostra ì 

Gastenetto — In casa mia, mai ; fu 
deposto nell'aia ed io assentii per fa­
vorire il Bevilacqua. Pagai un Quin­
tale di merce a L, 1̂ 24 e gli altri 
quintali nella giornata stessa furono, 
come dissi sopra, partati a Fagagna, 

Io fui avvertito del trasporto dallo 
zucchero da mio fratello Sttore, che 
abita nella stessa mia casa. 

Pres. — Ohe cosa dite dei cambia­
menti fatti oggi nella sua deposizione 
dal Bevilacqua? 

Gastenetto — Il .Bevilacqua aveva 
tutto il diritto di cam))iare, ma non ha 
cambiato come doveva. 

Pres. — E le sue prime deposizioni ? 
Gastenetto — Il Bevilacqua quando 

depose, doveva essere o ubbriaco o 
pazzo. 

Bevilacqua sorride, forse in senso di 
scherno. 

P. M. — Ricorda ii Gastenetto di aver 
detto al Moreale, il carradore, che in 
quei sacchi c'ora della crusca ? 

C.astenettu — Nossignore. E devo 
diro anche che io sono qui dentro 
quasi una vittima! {riscaldandosi), 

Speravo che qualcuno dicesse la ve­
rità per essere richiamato dal Giudico 
ìslruttoro, ma la verità non tu detta. 

Pres. li! chi doveva dirla ? 
Imp. Bevilacqua ! 
Ad altre contestazioni il Gastenetto 

Leopoldo risponde con energia negando 
e protestandosi innocente 

L'avv. G^annetti, il P. M. l'avv. Zo-
ratti fanno varie domande. 

Quindi Gastenetto, quasi a sfogare 
qualcosa lungamente repressa, dice : 
Permetta, Signor Presidente. 

Io fui un disgraziato. Sempre nella 
mia vita ; avevo un piccolo patrimonio 
quello di mia mogiie, ma tra malattie 
ed affari male andari in parte lo di­
strussi, Tentai una speculazione d'olio ; 
ma questa merce ' iraprevedutamente 
ribassò. Cosa dovevo fare ? strozzarlo 
e perdere il 40 per cento ? 

Le scadenzo continumonte mi tormen­
tavano. Cercai credito, ma non vi riu­
scii. 

Chiesi dilazioni ai rappresentanti ed 
in quel tempo vendetti parecchi generi 
cercando in parte di far fronte ai più 
urgenti impegni. 

Il destino mi fu sempre avverse. 
Ciò detto Gastenetto va a sedersi e 

si asciuga la fronte con un fazzoletto. 
Koael Antonio 

Kosel Anlonio è capo-squadra de­
viatori, 

Pres. Conoscete la vostra accusa, 
esponete quindi i fatti. 

Imp. Ero in servizio il 2!i marzo, la 
notte del furto. Durante il riposo dalle 
I l o mezzo di sera Qnp alle I e mezzo 
della mattina mi allontanai un po' dal 
luogo, di servizio, Quando arrivò il 
treno 14030 io non ero presente e ri­
cevetti anche un richiamo dal Capo 
Stazione. 

Pres. L'imputalo Gabai, a.^sollo in 
istruttoria, ha dcìtio d'avervi visto 
verso l'una ed un quarto presso lo 
scarico ferroviario, proveniente dal ca­
valcavìa dì Gussignanco. 

Imp. Non ricordo j mi pare anzi che 
non sia vero. Io poi non vidi il vagone 
dello zucchero e non'ne to tiulla. 

H' mezzogiorno e l'udienza v ene le­

vata e rimandata alle 2 e mezzo po­
meridiane. 

A domanda dall'arr. Gìaconiatti il 
Dal Pian non esclude di avere portato 
il vagone sul binario quattordicesimo. 

Pres. — Avete visto il Kosol in 
quella sera 1 

Imp. — Non ricordo., 
Avv. Beiiavitis — Fino a che ora 

il Dal Pian restò a lavorare 1 
Dal Pian —- Fino alle 0 e mezzo di 

sera. 
(Vdienna poìneridiaìw,) 

Si apre l'udienza alle 3 pomeridiane. 
Non ostante il caldo soffocante, molta 
folla si pigia, si accalca, attratta dal 
processo interessantissimo, nello stretto 
posto riservato al pubblico. 

Nei posti distinti si nota aoclie 
qualche rappresentante del gentil senso. 

Appena aperta l'udienza, l'avv. Con­
tini chiede se il ICosei aap[)ia che ci 
sono delle guardie private incaricate 
é^ Horvegliaro lo merci in staziono 

Avv. Zorattl — Quante visite dove 
faro il Koael, quando è di sarvizio por 
lo merci ? 

Kosel ~ Sono prescritte 5 visita a 
tutti i depositi. 

P. M. Quale stipendio ha il Kosel? 
Kosel — 90 lire. 

Paall AtlMIo 
Pasti Attilio, manovratore ferro­

viario. 
Pres. — Voi siete imputato del 

furto, dello zucchero, di un tappe'o e 
di mele. 

Pasti —- lo abbandonai il servizio 
la mattina del 25 marzo e lo ripresi 
il 30 alla mattina-

A sera del 25 mi recai alla stazione 
per attendere un amico, che non venne. 

Pres. — Quando sapeste del furto? 
Pasti — Ne fui edotto il 27 od il 28. 
Pres. — E che ne dite dell'accasa? 
Pasti — Bevilacqua ini ha accusalo 

ma io non ne sapevo niil a e mi me­
ravigliai moltissimo. 

In quanto alle mele non ini ricordo; 
fui visto a mangiarne una, ma po­
trebbero ancho avermela donata. 

Il tappeto era un oggetto che ve­
niva adoperato da tutti per posare la 
testa quando andavano a dormire. 

10 non l'ho rubato ; lo ho solo uti­
lizzato come facevano gli altri. 

Verdura Qaalano 
Verdura Gaetano — Dice che mon­

tato alle 6 di servizio, trovò la sua 
macchina sul binario primo sotto la 
tettoia. Allora cominciai, continua il 
teste, a manovrare nella Sacca che è 
la zona di manovra della seconda 
macchina. Quando montai il treno 910j 
quello donde fn consumato il furto, 
credo, fosse glÈi stato scomposto. 

Avv. Nimis — Dalle 9 e mezzo alle 
I l e mezzo cosa fece il Verdura? 

Verdura — Girai sempre lungo la 
Sacca, tra i cumuli del carbone. 

Avv. Pasetti — Fu l'accusato in 
quella sera a manovrare sul binario 
Mesto, quello dietro Dogana? 

Verdura — Nossignore. 
Avv. Contini — Anche nell'interro­

gatorio ba detto lo stesso. 
P. M. — Qua-nto aveva al mese ii 

Verdura ? 
Verdura — Circa 180 lire mensili. 

Rodalla Antonio 
Rodella Antonio — è manovale 

ferroviario, egli dice-..Io lio poco ;da 
diro. Quella sera andai al servizio 
come il solito, feci il solito lavoro, 
ma del vagone non sa niente. Il bina­
rio sesto i talvolta impedito dalle ma­
novre del merci della S. V 

11 Verdura ha dormito con me, nel 
carro stesso. 

In quella sera ebbe una mano impi­
gliata tra una macchina ed il tenditore 
dolla macchina stessa. 

P. M. — Quando seppe il llodella 
del furto? 

Modella — Non so precisare, 
P. M. — Il De Pian dormi con voi 

in quella sera? 
llodella — Io entrai nella garetta a 

scuro, ma non posso assicurarese ab­
bia con me dormito il Del Pian né lo 
posso escludere. 

Avv. Contini. — La ciroolaredel Capo 
stazione che obbligava i vagoni conte­
nenti Zucchero e valori ad essere po­
sti sul binario VI, chi la ha ricevuta? 

Tutti i manovratori, i capisquadra ? 
fiodella non ne sa nienlo. 

Zorzan Antonio 
Zorgan Antonio manovratore fer­

roviario. 

Pres Dite quanto sapete in riguardo 
all'accusa. 

L'Imp diiie: lo ero in servizio quando 
arrivò il t reno; probabilmente il va­
gone 1(1 ho manovrato io, ma non mi 
ricordo. 

Pres. E come è che il vagone "fu 
trovato dietro Dogana alle 0 del mat­
tino seguente? 

Imp. Come si fa a sapere con tutti 
i carri che arrivano in stazióne, dove 
vanno a Unire uno por uno? 

Pres. —Sicché voi negato di aver 
preso parte al furto? 

Imp. Non negare, non negare.... io 
non so niente... 

Pres. Insomma negate o non negate? 
Imp. Chi sa di quel vagone? 
.\vv. Pascili. Può diro il Zorzan so 

un vafe'one che arriva alle 15,08 può 
0 meglio devo andare sul binario as­
segnatogli per le 0 pom ? 

Imp. — Conforme le circostanze e le 
combinazioni. 

P. M. Zorzan 6 parente del Kozel ? 
Imp II Kozoi è mio compare. 

Il P. ÌVI. fa leggero quanto la Que­
stura Eicriase di Zorzan dandone pes 
sime informazioni. 

' Avv. Oarattl. Ma so è incensurato!... 

Avv. Pasetti. — Il Zorzan fu anche 
degradato ? 

Zorzan —' Sissignore I 
Dal Pian Paolo 

Dal Pian Paolo, manovratore, entrò 
in servizio alle 15 del 25 Marzo. 

Pres, — Avete visto se c'era tra i 
vagoni consegnativi uno proveniente 
dalla Raffineria ferrarese di Ponte-
lagosouro ? 

Dal Pian — Non ricordo affatto' Ci 
vengono consegnati ogni giorno quattro 
0 cinque treni : come si fa ad atteiidore 
a tutti i vBKoni ? 

Pres. — È perchè Bevilacqua vi ha 
accusato nella famosa anonima ? 

Dal Pian ~ Io non ne so niente. 
Coatanallo Q. B. 

CO'tenetto 0. lì. — negoziante. 
Pres. — Conoscete l'imputazione che 

vi si fa ; udiamo la vostra discolpa. 
Gastenetto — Il giorno 2rt di Marzo 

venne da me in bici letta il dole;?ato 
e mi disse : Lei ha preso 4 Q li di 
zuccliero a 147 Lire l'uno. Io natural­
mente non negai; il giorno dopo mi 
furono portati i sacchi ohe io pagai 
con 548 Lire- Tali sacchi furono poati 
nel. pianerottolo ; uno dei sacchi fu 
sequestrato il 31 Marzo: gii altri tre 
vennero piti tardi della Questura por­
tati via. 

LI avevo fatti mettere, essendo stato 
messo sulle avvisagliela mio fratello, 
in un campo di granoturco. 

Pres. — E perchè lei non ha sul re­
gistro annotata l'uscita di 518 lire? 

Imp. — Io annoto tutto nel tmochar-
net... di cui tengo in tasca. 

Avv. Pasetti. — Perchè il Gastenetto 
ha tutto negato in principio? 

Imp. — Per salvare mio fratello Leo­
poldo. 

Si incrociano contestazioni e domande 
che mettono un poco in imbarazzo l'ac­
cusato. 

•jlondln) S lovanni 
Mondini Giovanni negoziante, com­

però lo zucchero a L i r« I37 al Q.la o 
lo. smalti in una deciniaidi giorni. 

Egli non ha affatto pensato si trat­
tasse di furto 0 di contrabbando, f] 
dandosi del Bevilacqua. 

Il sequestro delle tele vuote ò avve­
nuto 11 giorni dopo, quando !u inter­
rogato. 

Un sacco fu venduto a Sernagiotto, 
cho lo pagò per conto suo. 

Avv. Pasetti — Conferma il Mondi­

ni che Bevilacqua negoziava con zuc- ' 
obero estero? 

Mondini — Sis,signore. 
' Fontanlnl Carlo 

Fontanini Carlo nega assolutamente 
ogni sua compartecipazione. 

Pres. — La P. C, ba domalids a 
fare ? 

Avv. Pasciti della P, C, — Non ci 
siamo costituiti contro del Fontanlnl. 

Avv. Go.iattini, difensore — Per for­
tuna nmtra ! . . 

P, M — Come è la storia del tap-
pj>i? 

Tosto - Per invito del Capo stazione 
aprii il cassetto di Pasti dove sapevo 
ohe c'era il tappeto. 

L'avv. Cu'jatlini fa qualche altra 
domanda, cui 'imputato rispondo esau-
rien temente. 

A questo punto sono finiti gli inter­
rogatori 0 l'avv. Caratti annuncia la 
costituzione doi vari collegi defensionali, 

Oli avvocati Carati!, Bellavitis, Co-
Saltini, Contini o Zorattl, difenc^ono i 
ferrovieri Pasti, Kosel, Del Pian. Zor­
zan, Rodella, Verdura, Fontanini. 

L'avv. Levi, l'avv, Bertacioli e l'avv. 
Zanuttini si collegiano per la difesa di 
Mondini e Gastenetto 0 . B. l'avv. Orina­
si resta solo per Gastenutto Leopoldo 
e l'avv. Zagato pure solo per Bevilac­
qua. 

Il Presidente legge poi la lettera 
anonima scritta da Bevilacqua per-da-
nuncìare i colpevoli. 

Alla Uno della lettura, l'avv. Oaralti 
sarcasticamente esclama: Fermati: Il 
vero ladro ! 

Così si arriva alle prime deposizioni 
testimoniali. 

I taall 
Pertotdi Oiulio, assistente alle merci, 

si accorse del furto alle 2 pomeridiane 
del 20 marzo. Vide che il vagone era 
stata spiombato e che mancavano 9 
sacchi di zucchero. D pone cose di 
poca importanza-

li Presidente lo richiama ad affer­
mazioni specifiche fatte in istruttoria. 

Siron Luigi, capo-gestione. S'accorso 
dell 'ammanco visitando il vagone; 
crede cha si abbia compiuto il reato 
aprendo i piombi ed ii vagone, ri­
mettendo poi tutto a posto cjn una 
abililii straordinaria. 

Il lavorio è stalo fatto di notte. 
A quf'sto punto si fanno numerose 

e vivacissime contestazioni al teste. 
Crede I he ani'ho altri furti siano 

stati commessi dalle stesse, persona u 
ne vieusi cioncando parecchi. 

Sono le 6 e mezzo e ruJienz\ viene 
rimandala a stamane, i re 9. 

UNA GITA SULLA SPIAGGIA DI UGNANO 
Ieri la Societii, doi bagni di Lignauo 

ci ha invitati a una gita su quella 
spiaggia, ove sorgono oggi oltre quin­
dici fabbricati e song in villeggiatura, 
in media, quattrocento villeggianti ai 
giorno. Chi due anni ' fa, ha veduto 
t ignano e rimpianto cho la sua mora-
vigliosa spiaggia naturale, restasse i-
gnorata e disabitata, ha mej'avigliato 
e si 6 compiaciuto di trovarvi fabbri­
cato un piccolo paese di edifici ele­
ganti, uno stabilimento balnearico for­
nito di un comfort completo e una 
forte colonia di bagnanti soddisfatta 
di quel soggiorno • libero, quasi fami­
gliare ed intimo ancorai nel. quale si 
è presi dai fascino di una distesa ma­
gnifica di mare azzurro e da! deside­
rio dì fermarsi. 

Con noi sono giunti sulla spiaggia 
in automobile, tra lo otto e lo novo di 
ieri mattina il Prefetto jomm. Brunitilti 
i'on' Morpurgo, il cav. Rizzaui, il comm. 
Zuzzl prosìdanta della Società dai Ba­
gni, l'aas. Pico vice presidente della 
Societi), dei Bagni, i signori Pittoni, zio 
e nipote di Latisana, il maggiore dei 
carabinieri della Staziono di Udine, la 
signora e il prof. Berghinz,' l'avv. 
Pompeo Billla, ii cav. Minisiai, cav. 
Valentinia, dott. Murerò, Peloso Ga-
aperi, dott. Marzuttini, dott. Gardl, 
l'Intendente di Finanza, il dott. Pozzo, 
Morelli Rossi, dott. Rizzi, cav. Mauri, 
cav. Lavi e qualche altro cho ci può 
essere sfuggito. 

La volata in automobile attraverso 
la Pineta odorata di resina ci aveva 
già aperto ì polmoni; Sull' impalcato 
dello stabilimento balnearico eretta 
sul mare aporto, d'onde viene una 
fresoura che tempora il calore del 
sole, ci da l'impressiono dì fre­
schezza dello spiagge meglio favorite 
da natura. 

Fanno gli onori di casa il' comm. 
Zuzzl, il signor Pico, il signor Pittoui 
rispettivamente presidente, vice presi­
dente e consigliere della società cho in un 
anno ha trasformato la spiaggia di Li-
gnano in un ridente luogo di.cura bal-
nearìca, e che fra due altri anni avrà 
eretto un vero paese e organizzato una 
staziono estiva dello migliori. La bel­
lezza, la naturale favorevole dlsposi-
.zione del sito e la volontà degli organiz­
zatori sono una bella e sicura promessa. 

Dopo una passeggiata sulla spiag­
gia e una visita sommaria ai fabbri­
cati, sulla terrazza ci viene offerto un 
vermouth durante il quale prendiamo 
qualche appunt-) e facciamo l'elenco 
desìi edifici i-.ho vediamo lungo il lido. 

Eccolo : Villetia Picotlirii, Albergo 
dei Bagni, Villino Pico, Villino Riz­
zaui, Villino Armellini, Villino Zuzzi' 
Villino D'Aronco, Albergo'Marini, Al­
bergo Centrale, Albergo Friuli, Albergo 
alla Pineta, Albergo Vitori, Ristorante 
alla Terrazza, 

Oltre a quelli citati, altri edinci si \ 
stanno rapivamente costruendo. E due | 
anni fa, soltanto l'udiflcio di'il'Aìbi.M-go 
Marini oslst>iva. 

Ohiedla'iw a ;in i-ortusii ìnfirm.-itare 
se la Società ha pensato di rendere 
rapidi i mazzi di comunicazione, i 
quali per una spaggia sono una dello 
prime coudizioni di rapido svilup[io. 

— S'è fatto quanto si poteva — ci si 
risponde, — per via di terra abbiamo 
iin'auiomoaila capace di dodici persone, 
per toccare Marano una lancia e un bat­
tello a vapore. Dalla spiaggia ali' im­
barcadero corre un tram a cavalli. 

Allo undici la comitiva ai raduna 
all'Albergo doi Bagni per il pranzo. 
Un pranzo servito, con sollecitudine, 
preparato con maestria a consumato 
di 0 timo appeiito, tra una gaia 
conversazione «he serpeggia varia 
e animata da un capo all'altro della 
tavola scoppiando di quando io quando 
in qualche '--croscio di risate discrete. 
Allo champagne il vice presidente 
delia Società Emilio Pico sì alza e 
pronuncia le seguenti parole : 

A nome della Presidenza della So­
cietà popolare dei bagni di Lignano 
io ringrazio l'onorevole Prefetto dolla 
provincia comm Bruniaitì. ringrazio 
l'onor. Morpurgo, ringrazio tutte la al­
tre autorità e tutte le egregie peraniie 
qui convenuta che hanno voluto ono­
rarci accettando l'invito di visitare 
questa apiaggia. 

La nostra Società non ha potuto 
operare uno di quei miracoli cho si 
vogliono vedere oggidì. Come loro si­
gnori avranno constatato con i mezzi 
limitati di cui dispone essa è riuscita 
a proparare qualche cosa, animata di 
byon volere, e con la cooparaziona di 
lavoratori attivi e di piccoli specula-
tari." 

La ossatura della cittadina bal­
neare tutta friiilana, quindi achielta-
mante e semplicemente italiana, che 
sorgerà in breve volgere di anni è in­
fatti ormai tracciata ed il suo sviluppo 
rapido e llorcnta non deve mancare. 

La stazione balneare di Lignano è 
ancora troppo isoJata dal mondo per 
esercitare quella attrazione che le bol-
leze della sua spiaggia dovrebbero 
avere. 

Infatti te comunicazioni sono troppo 
primitive, come quella di Marano o 
troppo lunga, per quanto pittoresca, 
come quella di Precenicco Bagni op­
pure incarta, lunga e non duratura 
come quella attuale di Latisana. 

Di più l'isolamento viene dai ba­
gnanti maggiormente sentito dal fatto 
della mancanza del telegrafo o del |te-
lafono benché una linea di «tato esi­
sta e funzioni per servizi interni. 

La gita odierna è stata organizzata 
per la via di terra ondo far vedere 

quanto poco occorra ormai di sacrifi­
cio, da parte di chi deve trovare il suo 
tornacontro nel soddisfare- all'obbligo 
di legge con ii rendere le comunica­
zioni per terraferma continue, rapide 
ed aperte a tutti ì mezzi di locomo­
zione. 

La nostra società che ha dovuta in 
assenza del Comune assumere a suo 
carico tutte le funzioni onerose a que­
sto incombenti, attende; cho esso sia 
largo almeno in quanto riguarda la 
viabilità. 

Ed un'altra via che, con lieve spesa, 
può venir abbreviata è quella del Fiu­
me Stel'a da Precenicco Bagni. La ret­
tifica dello Stella è già stata studiata 
a cura del Comitato friulano di Navi­
gazione interna ed io penso che gli. 
enti locali interessati non debbano in­
dugiare a trovare il modo di (Jare 
esecuzione antocipata ad una parta 
almeno del progetto assicurandosi il 
rimborso dello Stato perchè trattasi dì 
un canale, contemplato dalla logge, che 
dovrà collegaro la citta di Udine al 
mare. 

Da Udine si deve potar venire an­
che oggi in non più di due ore con 
qualunque tempo e i a qualunque ora 
sia par la via di Marano corno por 
quella di Latisana, se le privato ini­
ziative saranno validamente appog­
giale ed occorrendo integrate dal con­
corso del Comune e dei suoi maggio­
renti a non osteggiate od ostasulate 
come oggi avviene. La Società nostra 
mercè l'appoggio di ' chi regge con 
tanto s;.nnoecoQ tanto amorn la no­
stra Provinola ha ottenuto l'approva-
zioua doi suo regolamento iotaruo nel 
qualr] aono sancite disposizioni di po­
lizia e d'igiene di utilità generale e 
nella applicazione essa trova l'appog­
gio continuo o volenteroso da parte 
degli Agenti dello Stato di qui, ai 
quali deve ringraziamenti. 

La zona malarica che circonda an­
che la spiaggia splendida di Lignano, 
come tanta altra di fama mondiale, 
sparirà completamente quando saranno 
compiute le opere di bonifloa dolla 
Pineta già progettato. 

Cho questo si avveri presto è il 
voto che io faccio. 

Signori, io alzo il calice al brillanta 
avvenire di questa spiaggia friulana e 
briiidu alla salute di voi tutti onore­
voli «d egragi ospiti .nostri. Evviva ! 

Ri.spondo il Prefetto comm. Brunialti 
proiuetlendo che per quan'o dipende 
dall'ofdcio suo non mancherà Ji iute-
resiarsi a favore di un' industria friu­
lana che'merita di essere incoraggiata. 
Segue I'on. Morpurgo, il quale ai 
nUpgiadei progres.si che la spiaggia di 
Lignano ha fatto in due apni. dome 
prosidente delia Società Friulana per 
la navigazione interna, dica di accet-
t.ire la modificazione, — cui ha accen­
nato Pico, — del corsa dello Stel'a e 
proLiielte (Ji appoggiarla. Si compiace 
con la Società dei Bagni che abbia 
scelto una spiaggia bella quani'aitra 
mai e chiudo bevendo alla prosperità 
di Lignano. 

Dopo il caffè i gitanti su una lancia 
e un battello a vapora fecero la lunga 
passegg ata in mare, intorno alla pic­
cola penisola di Lignano ammirando 
dal largo la bella prospettiva che 
offrono i fabbricati sparsi sulla spiag­
gia. Dopo questa passeggiata i gitanti 
piendooo posto nelle automobili a tor­
nano a Udine. 

Da parte il frasario consueto di 
tutte le gite e le visite più o meno 
ufficiali. La gita di ieri è stata quanto 
di più divertente ed interessante si 
possa desiderare in una giornata d'a­
state in cui lasciando la città, si cerchi 
un diversivo alla stanchezza dello solite 
occupazioni. 

Valeriano di Pinzano 
Funerali di un patriota 

28 — Con grandissimo intarvanto 
di popolo aveva Inogo qui ieri il tra­
sporto funebre del compianto veterano 
Giovauni Rehor. 

Patriota ardente, retto cittadino 
s'era acquistata la stima di queata 
popolazione che in lui ammirava 
l'uomo integro, il cittadmo stimato, il 
lavoratore indefesso. 

Anticlericale fervente, mai amenti i 
suoi principi di uomo libere e se il 
prete lo volle dovette attendere il 
momento estra.'uo in cui il male dis­
solto il fisico, avesse fatta sparir ^ la 
conoacaoza o fatto subentrare quella 
«tasi < ha iniziò il principio della fina. 
Ma ciò non diaonora ii povero morto 
la cui vita non fu che una Qera ram­
pogna contro 1 mestieranti della chieaa, 
contro gii sfacciati violatori Jdella vo­
lontà individuale, ma bensì coloro che 
per basso calcolo e per poter poi 
cantare la vittoria della chiesa s ' im-
posaeaano a tradimento dèi nostri 
morti e se ne servono in ogni occa­
sione strombazzando ai quattro venti 
queste grandi converaioni, dando mi­
serabile spettacolo di basaezzà morale, 
di vile calcolo, di vile sfrontata men­
zogna. 

Al povero estinto, interpreta i sen-
menti dell' intara popolazione, portò 
l'estremo saluto il sindaco nostro sig, 
Gio Batta ScattoQ 

Eccone integralmente il bellissimo 
diasorso : 

Porgere l'estremo saluto a Giovanni 
Rehor è atto doveroso di concittadini, 
perchè se per sentimenti Giovanni 
Rehor fli italiano, per aua eiezione da 
un quarantennio appartenne a questo 
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Comune, e fu cittadino di elevatiprin-
cipì patriottici, onesto lavoratore, an­
ticlericale autentico. Ancor giovane 
non seppe realttore al grave giogo ne­
mico, ed abbandunnlì gli ntudi corse 
alla gloriosa difesa di Venezia del 
1849 diatinguendoai diirante il suo 
luogo assedio por i numerosi atti di 
coraggio si da meritarsi il grado di 
primo tenente e le medaglie al valore 
militare che per l'ultima volta queat-
oggi fregiano il suo petto. 

In seguito alla caduta del Leone di 
S. Marco dovette rifugiarsi in Orecia, 
in esilio obbligatorio per aver salva 
la vita dal capestro tedesco, ed ivi 
visse per ben due anni, studiandosi 
di fare il farmacista per guadagnarsi 
di vivere in attesa di mutamente po­
litici che gli permettessero il ritorno 
nella sua natia Venezia. 

Tratto dall'affetto alla famiglia, am­
malato fisicamente, e preso da nostalgia 
accettò l'intromissione dei faioigliari 
presso le Superiori Autorità |nemiche, 
ed ottenne il perdono ritornando cosi 
alla diletta laguna. 

I tempi erano però ben lunsi dal 
riscatto e Giovanni Rahor fuorviato 
dagli studi, bisogncso di guadagno, 
spinte dai parenti di ben altra orìgine, 
entrò nella marina austrìaca, ove 
raggiunse il grado di affidale cornmia-
sar io ; abbandonando però posto e 
prospettive avvenire, alla liberazione 
del Veneto preferendo rimanere citta­
dino italiano. 

Ed iu Venezia si diede tosto al 
commercio, ramo che por la sua intel­
ligenza ed attività gli avrebbe certo 
date ricobazze, sa rovesai vari di for­
tuna non l'avessero costretto al ritiro 
scegliendo questo paese. 

Di maniero cortesi, finemente edu-
duto, parlatore attascinanto. Giovanni 
Rehor che nelle sue azioni fu uomo 
retto, era beneviso e stimato. Si senti 
al nostro paese legato per luoghi anni 
da forte aSTutto e con grande dolore 
so ne allontanava circa un anno fa 
per altra residenza, e con in cuore 
l'ardente desiderio del ritorno. 

E nel casuale suo ritorno di questi 
di la rea parca lo colpiva in al repen­

tina forma che la sua dipartita è falto 
iuaspoitato. 

A Giovanni Rehor al valoroso ed 
integerrimo patriota, cui nell'oblio de­
gli ultimi nomenti il malvolere altrui 
vuol fare con menzogna, rinnegaro i 
principi nutriti in vita, l'estremo saluto. 

Da Moggio 

Ragazzi che si accolteliano 
Ci telefonano da Moggio io data 

28 notte, 
QuHsta sera due ragazzi dodicenni, 

certo Franz Gino ed un altro di cui 
ttoa sono rinBcito a sapere il aome, 
vennero tra loro a vivacissimo diverbio. 

Dalle parole si passò a vie di fatto 
ed il Franz, dato di pìglio al coltello, 
vibrò un terribile colpo all'avversario. 

Il Franz Gino fu dai carabinieri 
arrestato. 

Il triste fatto ba prodotto penosis­
sima impressione in paese. 

Una missione 
di agrari bulgari a Udine 
Per-poter istituire a Sofia una As­

sociazione Agraria che risponda nel 
miglior icodo possibllo alle esigenze 
moderne degli agricoltori, il Governo 
Bulgaro, d'accordo coi nostro Mini­
stero di Agricoltura Industria o Com­
mercio iavìò di questi giorni ad Udine 
una missione di professori di Agraria 
6 preiiisamente i signori ; Datcheff prof. 
Gani di Tirnovo, Dan prof. Ovtcharofl 
pure di Tirnovo e Ivan P. prof. Bar-
zacofTtz di Philippolis. 

Questa commissiono ha già iniziato 
i suoi studi per apprendere il funzio' 
uamento e l'organizzazione della nostra 
Associazione Agraria Friulana pec 
ricostruire poi nella nuova loro Asso­
ciazione i vari utilissimi reparti già 
in attuazione presso la nostra Asao 
ciazìone Agraria. 

La commissiono che si fercnerà ad 
Udine una quindicina di giorni, com­
plete à poi ì suoi studi con visite in 
Provincia presso lo Istituzioni agricola 
minori collegate con l'Associazione di 
Udine, 

IL PAESE gioraftle del mattino_ 
Le merci caricate | 

dalle Ferrovie dello Stato 
«•D'anno 1908-08 

Compartimento di Torino km. di 
esercizio 1.720 tonnellate 4 810.'M9. 

Gomp. di .Milano km. di eserc. 1.191 
tona. -1462.020. 

Comp. di Ve>iezia kg. di eserc. 649 
tonn. 6.945 326. , 

Comp. di Firenze km. di eserc. 1.400 
tonn, 4AU.105. 

Oomp. di Ancona km. di esercizio 
di 1.353 tonn. 2.245 579. 

Comp. di Roma km. di esorc, 1.210 
lOBiì. 1.431.994. 

(Jomp di Napoli km, di eserc. 2 273 
tonn. 2.612.654 
1900-,09 furono 4.288.007 noi 

Comp, di Rej^gio Cai. Km. di cser. 
956 Tonn. 709.404. 

Comp. di Palermo km. di eser. 
1.276 tonn. 1 916.328. 

In totale tonn. 34.142.073 mentre 
l'anno procedente sommavano a tonn. 
32'635 763 nell'anno ftn.o 1908-07 a 
tonn. 29.751.614 nell'anno ftn.o 190,5-
1906 a tonn, 27.340 526. 

I carri caricati n(>II'anno finanziario 
1907-08 ~ 4.174.332 
1906-07 - 2 901839 
1905-06 — 3.503 727 

Come si vedri da questi dati staCf-
stiei lo sviluppo del traffico è mera­
viglioso j bisognerebbe però saperne 
trarre tutti 1 vantaggi che esso rende, 
mentre purtroppo sin'ora si è consta­
tato il contrariò. 

Speriamo però che dalla illuminata 
intelligenza dell'on. Sacchi sortano 
proi'wdimenii atti a riaaDare l'eserc 
di stato ed a renderlo più proficuo. 

{F. n. A.) 

.-VNi'owio Boauisi, t!oi"aai.ii respunssiiim) 
rrjiuj, ÌSM - Tip ARcaaa Bossm 
SiiccPHflnrB Tin R"r ino'.' 

Cronaca di Udine 
ANCORA DEI FALSI INGENTI 
Alle brevi righe di ieri, aggiungiamo 

oggi qualche particolare. 
Coinvolta oeil'alTare; come protagoni­

sta, sarebbe una signora del Basso 
Friuli. 

Danneggiata è un noto capitalista di 
Tarcento che perderà da solo olire 50 
mila lire. Anche alcuni udinesi e 
qualche banca soffriranno delle per­
dite non indifferenti, 

Finora non fu all'Autorità Giudi­
ziaria fatta denuncia alcuna. 

La signora compromessa a quanto 
ci dicono, si è messa al sicuro. 

Attenti alle moneta false 
Si avverte che trovasi in circolazione 

dei pezzi da cinque lire d'argento di 
conio francese — « (1875) incisione 
Dubré. — Sono falsi, e difficilmente 
riconoscibili dai veri. 

Altri scudi d'argento falsi sono quelli 
colla effigie di Vittorio Emanuele li. 

. an 0 1875. Si conoscono dalle leggendo 
e dalla parola Fert nel contorno, più 
grosso che nei veri. 

Olire a pezzi falsi da lire due col-
l'efflgie di Umberto I, che si riconos­
cono da lpeso , notiamo anche un bi­
glietto di Stato da cinque lire, serie 
III, numero 074620, il cui colore 6 più 
carico e il trasparente poco visibile. 

Un deposito della Veneta 
distrutto dal fuoco 

Al momento di andare iu macchina 
ci si telefona «vvertendoci di un in­
cendio scoppiato fuori Porta Ronchi. 

Corriamo sui luogo, attraversiamo 
la barriera daziaria e sul cielo nero, 
nella direzione della fabbrica dei Oe-
menli veniamo una gran fiammata 
che nell'oscurità guizza sinistramente. 

A mano che ci avviciniamo cresce 
il chiarore. 

A pochi psssì dalla fabbrica di Ce­
menti, nella strada troviamo gente 
che contempla lo spettacolo di distru­
zione. ' 

Un caseggiato che la Società Veneta 
tiene adibito a deposito di gmateriali 
vecchi è tutto in preda alle fiamme. 
Ardo dalle fondameota al tetto e le 
finestre sembrano tante bocche di al­
trettante tornaci. 

Gvepitano i pali del soffitto bruciando 
e di tratto io trailo crollano qua e la 
con grande fragore, 

E!' inutile tentare di spegnere il 
fuoco perchè le fiamme avvolgono 
ogni parte del fabbricato L'opera dei 
pompieri si limita perciò ad impedire 
che le case vicine non soffrano peri­
colo. 

Nelle vicinanze non c'è acqua e rie­
sce impossibile adoperare le pompe. 

L'ingegno e Cantoni dirige le ope­
razioni. 

Non fi conoscono le cause dell ' in­
cendio. 

VARIE DI CHOMCA 
Parva favi l la . — iori poco dopo 

mezzoilì, n̂ un camino del forno co­
munale si appiccava, forse c n la 
fuliggine il fuoco. 

Dato l'allarme, col subito intervento 
dei pempierl il fuoci;i fu spento. 

I danni sono lievi assai. 
Par parlo d ' a r m i — Ieri dagli 

agenti di P. S. fu arrestato certo Gio­
vanni Schirsi d'anni 6J da Baraaetto 
perchè trovato in possesso di un'arma 
proibita. 

I furti a l la farrqivla — E' etalo 
rinvenuto in un vagone di un treno 
merci il cullo dei tessuti rubato alla 
stazione di Treviso. Del formaggio 
nulla si sa ancora nonostante le assi­
due indagini della P. S. 

Chi parla per la Campagna, non 
si dimentichi dal provvedersi al Ne-, 
gozio Leoncini Via Mercaiovocchio, 
una buona scorta dei seguenti prodotti. 
« Elah » in pacchetti : Crema da tavola 
Zabaglione Gelato, 

Banaflclanza — A favore della 
Colonia Alpina in morto di Picotti Fìn-
nia: Ridomi Giuseppe L. 3 . ' 

— Il 8ip. prof cav. Roberto Lazzari 
per onorare la compiania figlia Mar­
gherita ha olfurto L. 50 alla Snuola e 
famiglia. La Presidenza sentitamente 
ringrazia. 

Albargo Nazlonaia— Qaast\ sera 
grande concerto delle Dime -Viennesi. 

Sp oinlisti i.iM' nslo-

i)r.Pfoi:iizn>-^"""°""" 
G.&SA » I CUBA 

n o t S E - Viii Oomonn, :!1 - Tulefuno 254 

La Insarzlonl * l ricevono proaso 
•a dillo Haaaenslain a Vogler via 
Prefettura W. O.  

f i l i ,„, BELLUNO 500 m. 

Oas.i di |irìin'cn\liiio complotnninnttt r!-
iiiuiltM*natii — Gi'iiiiilo l'iUTf) pifintii IVHÌHOSC; 
— IjlUiii c h ' U r i . Il • • CfllKKM'tO gtni'lKlliorO 

fjiiwfi Totiiiib — O.irngo - - IV t i i , lo 
Ii^gr. e t. i.-(1-110 iKff'Afticrt; >, 

Stab. Idro-Eiattroferspico 
riUiiVftmfM'.to irif;tiil!;itf' s fni-dn le più iri't-
diiirnfì Psiĵ PMXf' iTie'lìditi - - riRcaìiUiniprit'i 
a termosiYntu». 

C'iiìS Prof, fiimnt. A n g u s t o ?tIui*B*l, 
B'ilnjj;ria. 

Dii'Ptlori ; l'rof. V..v. F a M o T i C n l S , 
Vfìiiez a •— !.).[• Cninii. ! V a | i o l . Il\-%u 
c o n i » . Pmlnvi. 

Vii:o Uii'>'U. lì.L' l'^s^iknc. n i n n o i l i . 
"Hfiliìgnn. 

Automobile projirio. Itila StLizion'* ili U'I-
iuuo. StEi'/.ioiio /ìnuiif;! di'Ufi .iJi?igciizo 
Autoinf'ljili Bollniu) Ctuloro. 

ARTA (Carnia) 
Linea Ikìine • Tolaie?.w • ViUasaniin* 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroteraploo 

lìinomatlssivio soggiorno alpeslre 
- • Clima fresco, asciullo, uniformo. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin-
anstica Medica — Confort famigliare. 

Medico Diretl D il. A. Gnudi della 
din. Metì di Bologna — Med resi­
dente Doli. Erasmo Tornani, assisi, 
della slessa Clinica. 

Aulirmobili a tulli i treni dalla 
slaiioni,' di '1 olmezzo. 

GRASSI cav. P., pr. 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI 0 PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice sig T o r O S B N o d a H 
con coiisuleoza 

dei (iriinaii mtdiei ipeciilbli dolls Regiono 

Pensione ecuriTfamigllarl 
MASSIMA SEGRETEZZA 

U ÎNE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO S-24 

(Servizio telegrafico del PAESE) 
I l R e . i n viiigg'io j 

Roma 28 {Stefani.) — Il Re accora-
pagnato da Brusatti, dal co. Mattioli i 
Gianotti dal generale Trambi ò par­
tito da Roma con trono spaoiaJa allo [ 
17,22 ip forma privatissima per Rac- , 
conigi. i 

Le dimissioni 
dell'apibaaoiatqre di Spagna ; 

al Yatioario ì 
Madrid 28 — Sono confermate in ' 

questi circoli le d/ni/ssìooi dtìll'imfca- •' 
sciatore di Spagna al Vaticano e si 
dice che siano state accettate. \ 

Rai Nolde Ghiorghis 
Roma 28 (Stefani) — Da Addis 

Adeba giunge notizia che Ras Nolde 
Ghiorghis è arrivato a Debra Sabol 
asNumenrIo il .governo della regione 
senza opposizione. L'atteggiamento di 
Ras Glie Degiag quantunque abbia 
fatto proteste di fedóltS^ ò sospetto. 

)i presidente della Duma 
deve scontare un mese di carcere 

Pietroburgo 38 — Il presidonto 
della Duma, Gushkofl', condannato .id 
un mese di fortezza per il suo duollo 
col conte Drussoff, si presenterà a 
scontare la pena il 1. agosto. 

La formulai del qmsxaettìQ 
BEALE 

alla Camera dei Comuni 
Londra 28 notte {Stefani] -- Alla 

Camera dei Comuni si è iniziata la di­
scussione sugli articoli del progetto 
modificante la formula di giuramento 
reale. Gli avversari oiob gli unìcisli 
liberali mostransi.ìntransigentissimi e 
chiedono l'aggiornamento della discus. 
sione albi sessione di autunno. La do­
manda però è respinta con 272 voti 
contro 131. Si procede alla dibcus-
sipne del primo arti.solo che è appro. 
vaio con 440 voti contro 60, 

PER LE SIGNORE 
Per dar posto ai prossimi ai'Vivi di 

merce invernale la ditta 

Antonio Fatina 
liquiderà osi ribasso del 30 0|o tulli • 
cappelli da signora e signorina esi­
stenti in ne/7Dzio. 

FERNET-BRANCA 
Spacfafllà del 

FRATE LI BRANCA 
MILANO 

Amare Tonloo, 
Corrabopairta, i 

A|>epatl«o, niB*stWo 

Guardni dalle coniralfaiioiii 

O f f i c i n e AGNOLI , D I A N A & C. 
Sub. Gemona Udlno Telefona 3.63 

Prima Pista regolare d'ifiScpameÉ 
iH| Por .schiarimenti rivolgerai alla Ditta 

oppore al rappreseutai)te dellii" Bicicletta 
Collina „ 

Sig. Giacomo Cossutti 
Piazza Patriarcato e>8 

C O L L E G I O 

\ <v 0 A, GABELLI 
U D I N E 

C»l mene ili l i i s l i u uvru i ino i>riuci|>i» In iiiiewdi f;»lle|$io 
i CIII-HI i i ce i i i i rn ior l iicir g l i c«nnii ili Ottitl^ru 

A gniim/.i;! ilello t'aiiiiglio Iu ii|iOHn p r ilettii propai-azioiio, stabilita in preca-
tloiizìi, aponmlij lo iiiuicri'ì e. la cinsyR, \-\<^ÌVÌ i-oi-i-ispobla ci ip'i i;li cmiiiii, o n e l « o l o 
« a n » i l i i i t t v i i i a l » iti'oniiiy.inaiH. CITIITHIO pm^ si triitti eli .illiovi interni, appar-
l.-neiili iilk- sr'iiiilc! v lo iuc i i tnr l toenJlclio a Binixiliilnli In fer inr i . 

L'Auuniiiisfi'a/.ioiin iia disposto [HMOIIÒ ti rirliiosf;i n iMmtiJiia il-.-lIo lUmigliu ni ata-
liili^oiiuo ij-i i;niii|»li>AHÌi'i itHHi Cl'**i*i'nitii'> (nou dii;)0ut.ti1)ili (ti aiimealì se aou 
tii iMsi ^>(̂ ix--/.i(iiiati) I- iiipmii'liMUi tiilUì U> npe^j*', |»Pi3vi . ' i i ( lvnte n e l l i m i t e Bni-. 
l l i u i o , sia [icr il pyriotlo i r;Mvo ooirio ptM- ti prfi.-̂ Hiiiio anno S'inlastiCi». 

La DircKioUB, a ridii.rita, loi'n i'.-M il pi'iHpi^ltr) ili tali fiiri'stitN. 

Premi e faclltazlonl importanti agli allievi ctie si distinguono 
P E B BTTON'A CONDOTTA E STUDIO 

. WOLLMANN 
PADOVA - VIA S. FRANCESCO, 21 ~ PADOVA 

RAPPESENTAHTE 
B l c i c l s t t o : Sij 'fia - " Lnn Fnini'ifi., - " Milano „ 
Motoclc lot ta : lii>[mblih 3, .i'i.. :''> M 1' 
AutomoblH; Lnurin - Kii'rriPnt 8-i), l ' i -H, 16-18, aO-85, 

L 35-10 II 7 "^ j _ 
M a c c h i n e da s c r i v e r e : Ilaramoiii! a (iarattofi per-

iTiul.-ibi'i 0 sfi'iUii"'.! vi.sibilt;. 

C » « « n f n r l l • ' r i i n n ' / n ' ; ' ' ' " ' ' " ' ' f"'i.i. i-Iu irilV,./.i..iii. (lr.iìiilG «pazio 
b a s s o i o n i . l ' l " P / n S i„(o,.nc,, 0 Ila»' inU-na) avvilal.ili al muro. 

Vendita a pronti od a rate 
d i i t i l o g l t l V «tìi-i if&onii » h*ii>lftfiA;Hl» 

cnii ••irci-lu>i;»(<> ul (treaciitc a%TÌHU 

P M T E m p o r i o S p o r t i v o i M 

AUGUSTO VERZA 
Sono arrivali i modelli splendidi del I!)1U dello hiciciotto 

PEUGEOT . STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V. - F. i. V. A. L. - LABOR 

ed altre splendide biuiclette popolari da Lire l;iO, 160, ocu. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a ;aaDO od a pollale, delle primario f'abbriclia 

P R E Z Z I G O N V B N X K N T I S S X M X 
La DEA delle biciclette è la bicicletta 

F Ì A T 
KapprcHcntanle con Deposito AUeUSTO VERZA - Udina 

Assortimento Gomme - Accessori - Gframmofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto apecialo. 

li 

L'OUCi SASSO fJtEDìCINALE (botllglla normale L. 2 .28 -
uranik- 1.. 4 - M:ai;iai:cli; L. 7; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 . 6 0 ) , si 
vcadc in iiiiu- !'-• l-arniacic coiin; la f^nialsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
ilrtin L' l.'i Sassifiiliiia. lù'osiiliii'nti sovrani ampiamente descritti e stuellati 
iiL-l I Ino (U'I pi"l. !•;, Miiistlli siii'li Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
iJ;i F . ùiìsso e S-iffli - O i i e g l l a , l'roiJiillorI snelle del famosi Oli 
Sa^ .̂o ili pura oliva da lavitla e da l'ucina. — [ìsporla:Alone mondiale. 
• -• li,iisi:oli in ciarlile lintinc. ; ; ; 

VVfS? n l ¥ P̂ ĝ- ik m-'i' 



IL PAfiSE giornale del mattino 
Lo 'Srzioni si ricevono Sctosivamente in Udine presso l'Ufficio di Pubilicità Haasenstein e Vogler, Via Prefetturii, N. 6. e Agenzie è Succursali.ja Italia ed Esten 

Navigazione Generala 
ITALIANA 

I Società rinnìle FLORIO e EUBATTINO | 
Cunitalti godalo emosso a venAio 

L. 80,000000 

SS 

G R A N D I O S O 
COMPLETO ASSORTIMENTO 

di articoli flnlssimi ed espressamente prep^a t i pei? 

L IGIENE BELLEZZA 
unEimA laliea motto «tnboitxiL.i. 

roie* 
SO 

pltj ceatealml SO «e po' P™'* 
Wl I n T I M il «I»'»'» '5' rartoii» I* 3 . -
I UfaliU I m A aoatola di pomllannl.. a.7S 

piti eenìcBiml 80 «* per poitB 
m ^ U ' r i G ' n i P I cromaI,.l..i PolT.I,.l.aB 
U u n i iK n i U l pili ani. le » per pute 
Paat» II. 3.3fi - EUolr L. 8.76, p» o»»- m j..port. 

SROFUM" 

sERTELLì 

> p C ^ I I A T f fi ^ "̂ "̂ ^ flaoons II. 4.50 
_ oon. BSttteoio In riuio L. fl.™ 

I plb otuMmi 60 te p&e ponta 

humUah flaootio L. X,7S; doppio L. 3.25 
plb oontfisimt m té per poata 

RIllANTINA 
SOLIDA L . S .~- , piti oiititealml 30 H pw pirttM 

^VIOLETTE •> GRAND PARFUM - ROSE, ecc. 
OftTIILOBCI SE^ERilLE A RICHIESTA 

sooiBTÀ A. BERTELLI Se O^ MILAHO 

SPECIALITÀ otiuOm^ 

.g 

. • F H 

Le rinomate 

Bl -yenaciDO a borio fle! osisri 
Piroscafi MENDOZA e GORODTA 

GENOVA - BUENOS AIRES 

9 
In vendtt» 

anche » toMo ael 
sontuoai) Trantallantloii 

PRINCIPESSA MAFALDA 
Jtl LLOYD ITALIANO • Servlslo rapHo 

di lusso': MEDITEHHANGO - BUENOS'AIRÈS 

t «D 

La Faringi Lattea Naatlé praparata à base dì buon latta delie alpi svizzare 
costituisce l( miglior alimento pei bambini ; supplisce l'Insuf riclenza del latte materno 
e facilita lo evezzamento. 

È raccomandata da lutti i medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non rictiieda ohe un po' d'acqua. 

r Vanilita anniia dil 
praaoui Koeiii >g millmii di seaiola.'! 

onasdavBl 
dalle Smlcaxlonl 

Oontumo glarnBlloro di 
lana dello alpi plt di IS400Q Miri 

MODERNI T E T T I LEaaERI 
ELBQANTI • SOLIDI 

IMPERMEABILI INCOMBUBTIBIU 

niaferiflie ideale per Coperture 
Rioestimenti • Soffitti - Isolazioni 

resistehtissimo ed indistruttibile 

Soo. Anon. STABILII - Torino 

eoceielnte ocn 

Acqua;idi Nocera-Umbra 
. B o r g a n t a A n g s i i c a F. BISLERI & C. - MILANO 

JFOSFO - 8TR1CN0 ^ PEPTONB 
D E L L U P O 

IL Più POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenla,. l'Esaurimento, le Parallgl, • l'Impotenza eoo. 

Sperimentato coscieuziosamepte con 8uooeB80 dai pia ilUi'atri Clinici, quali 
Profe&Bori : Biatiskii MaragUatio^ CervelH^ Cesari, Man-o, Baecelii, Ds A'or*si, 
Bonfli/K, Vixioli, Heianianna, ToselU, Oirmhi eco. venne da molti di essi, 
per là Bua grande effleacia, usato petaonalmente. 

OenoTa, 12 Moggio 1901 
ISgngio Signor Del iMpo, 

Ho'trovato per mio uso o jur uso 
della, mia signora così gioTOVolo il ouo 
preparato li'osfo-Strimo-Peplone, olia 
7ongo a oliicdergliene, alcune, botti­
glie. Oltre che a noi di ?asa ii pre­
parato fu da me Boromiaietrato a per­
sone 7i6nt^aiHt'.niok& e nauropatiohe, ac-» 
coite nella mia casa di cura ad Al-
iaro, e senipta n,e ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioì-. Ed" 
in vista di oid lo ordino oon sicura co-
seienza di faro una presoriziono utile. 

Comm: E. MORSELLI ' 
Direnare della Clinica Psùshiatrìeti ' -
• Prof, di neiiropatoloe/. ed eieltrotè-

rapia alla B. Vniversilà. ' 

Padova, Qennaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Foffo-Slriono-Pep-
Ione, noi casi noi quali fu da me pre­
scrìtto, mi ila dato" otliml- riBuitat;. 
L'ho'ordinato in sofferenti per neii-
raBteraia'e per esaurimento herv.qso,' 
Sono liuto di darle questa dichiara­
zione. Con stima 

Comm.'ArDB' OTOVANNI 

Direttore ^ella ólinioa Uedim della 

II. l/niversitdi 

P.S,' He dè|;ìào,di'tae io stesso uso 
del mio preparato, perciò la prego TO-
lermono inviare uà paio di flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per commentarle. 

Tjalioratorio Specialità farmac B M S E Ò BM%J IJVVO • RICCIA (Holiaal 
In UDINE presso lo farmaoio ANGELO .f ABIÌIS e COMBSSATTI. 

Presso la 'tipografia Arturo 
Boseili Bardusco si eseguisce qmal« 
siasi lavoro -a prezzi di asso* 
luta convenienza. 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

t a di 

Santal Salolè al Bleu al Mfetilepe Saloly 
I più potanti od accreditati antlblenoragicl 

ad antisattcl dèlie via urnarle. 
w r 6UABI6I0HÉ RÀPIDISSIMA m 

Staliiliinentcì Chiiuioo-lformaciutico C B O I I U T Ì U O 1". a 
.S i\eé«'l « C Bolognii. 

Concessionari esclusivi: H. BERMI e C, Firenze La reclame è l'anima del commercio 

Rappresodtanza sociale 

I Udine - Viâ  Aqullejap 94 { 

SERVIZI POSTALI 
p e r l e AMERICHE! 

I a pio moHtM'n i, flot'a di | 
jvnpo i l'apiiii 0 di lusso -
Siuoni Ai\ pnuizo — Saie] 
ptì.i'Sijfiioi'.'e Bambini — 
Ascensori "ec. 

1 Grandi adatlamenlipev ipasaeg-
gìeri • Liiàe eloUrica - Riscalda-

I damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
print'ordìne. 

liìiFiairìiì^^ 
iCtmcdità moderno, a ia j 
tpazio 0 luce - Vitto ab-j 
bendante, ed ottimo peri 
pas-eggieri di HI Classe.] 
In eostruz-ono grandiosi 
Transatltintici di g ail lus-1 

1.̂ '̂  ^ '*' mos'̂ 'ftia velocitò. 
Agenti e Corrispondenti 

in tutte le città del Mondo 

, DIREÌeiOliE e E N E R A L E 
I EOMA - Via della Mercode, N. 9, p. S." 

1 graiidiofiì e celeri fapori < Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - < Du­
ca di Genova » - «P." Umberto» 
• «Duca d'Aosta» eco. gono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayrea giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivòlgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquile] a, n. 94 
KB. Iii^ei7,iuni del presonlo an-

. iiiuizio non espressainente autoi-iz-
ziito dalla Socieii nun vengono ri-
CfjlU.Sciut-''. 

F r n n n l n ""''=0 estirpatore dei 
. V U g U I U o A L L I . ViaSavorgnana 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Venezia 3.20,7.48,9.68,12.20,16.80,17.B, 33.60, 
Oasaraa 7.18. 
PoDtobba 7.41, 11, 13.44, 17.9, 19.46, 32.8. 
Cormona 7.88, 11-6, 13 60,16.38; 1942, 33.68,1 
Portogr.S. Oìorgio 8.80,9 67, 18.10.17;8B, 21.48, 
Cividala « 60,9,SI, 12.86,15.67,19.20; 33,58. 
Trie«te-S. Giorgio 8.80,17.85, 21.46. 

Parienxe per 
Venezia 4, B.46, 8.20, D. 11,35, 13,10, 17.80 

D. 30,6. 
Pontolib»; 6, D. 7,68,10,15,16.44, D. 17 16,18.10. 
CormoDs 6.48, 8, 13.60,16.42, D. 17.35, 19-66. 
S. Giorgio Portogr. 7, 8,18.11,16.10, 19.27. 
Olvidalo 5.20, 8.86,11.16,13.32,17.47, 31,60. 
S, Qlorgio-Trieata 8, IS.U, 19.37. ' 
Àrr. a S(ag. p. la Cq,rnia da Villa Sani 

6.66, IJ.U, 16,̂ 11, 18,61 (fest. 9,49, 20 81) 
Par. da Stais.p.la Càrniap. Villa Sani 
• 9,, 11.60,. 17.9, 19.50 gestivi 7.44, 18 10) 

Tram a vapore VdineS.Daniele 
Partenza da B. Daniele e, 8.81, 11,4,. 18,45, 

17,68 (festivo 31), 
Arrivi 'a Udibo (Staa, Tram) 7,82, 10.8, 12,80, 

16 17, 19.80 (festivo 32,83), 
Parteuzeda 0dino (Staz/Tram) 6.88,9,6, 11.40, 
• 16.20, 18,84 (foallvo ai,8a),,-

Arrivi a 8, Daniele 8 8, 10,87, 18,13, 16.53, 
. 20.6 (festivo 28.8), 

7 (%nnnl i<}s"^pràmia ta ditta Italico 
« » U « J I I U U Piva, Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
iB-Vendita oalzaturij a prezzi popolar! -w 

Cercasi appreiidìsti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Barduaco, 
•Via Prefettura 6. Udine  

SÌ ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA T I P O G R A E I A 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Barduaco 

"criDxajTae 
Acqua Naturale 

di PETANZ 
• WPM. I l luni il.iilMlnwyt^ i i y i I I — 

la mig l io ra « p i ù • c o n o m l c a 

ACQUA DA Hmu 
Conoasaionario esclusivo per l 'Italia 

Ansalo Faliris 0 C. • Udirò 


